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Per uno sviluppo sostenibile congiunto dell’Alta Val Venosta 
 
 
Egregio signor Sindaco, 
 
da anni si discute sull' uso dei prodotti fitosanitari nel comune di Malles. Si è svolto un referendum e sono state 
emanate delibere al riguardo. Inoltre, è stato avviato un dibattito pubblico, che ha portato anche a divisioni e 
scontri. Questo "conflitto" è proseguito anche in tribunale. Si sono aggiunti ulteriori costi legali oltre a quelli 
precedentemente sostenuti.  
 
Ora diverse sentenze hanno garantito la certezza del diritto. Già nel 2016 il Tribunale di Bolzano con la 
sentenza n. 706 ha dichiarato illegittimo il referendum sul divieto di utilizzo di prodotti fitosanitari di origine 
chimica e sintetica sul territorio comunale.  
 
Ora anche il Tribunale di giustizia amministrativa di Bolzano ha abrogato l'ordinanza del Comune di Malles. 
Inoltre, nella sua decisione del 1° ottobre 2019, la Corte di giustizia dell'Unione europea (CGUE) ha anche 
affermato che le procedure relative all'autorizzazione dei prodotti fitosanitari sono conformi al principio di 
precauzione, poiché vengono anche analizzati il cosiddetto “effetto cocktail” e gli effetti a lungo termine 
tenendo conto dei più affidabili studi scientifici disponibili.  
 
Ciò premesso, ritengo che sia ora di tornare al tavolo dei negoziati e sviluppare congiuntamente l'Alta Val 
Venosta, con particolare attenzione all'agricoltura, ma non solo. Lo sviluppo dell'Alta Val Venosta come 
territorio bio può rappresentare senz’altro un'idea interessante. Tuttavia, lo sviluppo sostenibile può avere 
successo solo se sviluppato e sostenuto congiuntamente. Ulteriori ricorsi da parte del Comune non solo 
comporterebbero nuovi costi, ma significherebbero anche una battuta d'arresto nei negoziati per gli anni a 
venire. 
 
Ti chiedo quindi di rinunciare a ulteriori ricorsi e di collaborare con la Provincia Autonoma di Bolzano e con i 
comuni dell'Alta Val Venosta per sviluppare insieme questo bellissimo territorio della nostra provincia. 
 
Cordiali saluti 
 
 

L’Assessore 
Arnold Schuler 

(sottoscritto con firma digitale) 
 


